
 

CONSIGLIO DI BACINO VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)

REGISTRO DEGLI ATTI
DEL COMITATO ISTITUZIONALE

N. 9 DEL: 25/11/2020

OGGETTO:

INTEGRAZIONE  PER LA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE DEL CONSIGLIO DI
BACINO “VALLE DEL CHIAMPO” NEL PROCEDIMENTO PENALE PROMOSSO

AVANTI IL TRIBUNALE DI VICENZA A CARICO DEI RESPONSABILI PER
L’INQUINAMENTO DA PFAS E DANNO AMBIENTALE

L’anno duemilaventi,  il giorno venticinque del mese di  Novembre alle ore 09:00 si è riunito il
Comitato Istituzionale presso il Municipio di Arzignano nelle persone dei Signori

1. Bevilacqua Alessia Sindaco del Comune di Arzignano
2. Magnabosco Dino Sindaco del Comune di Montebello Vicentino
3. Trapula Gianfranco Sindaco del Comune di Montecchio Maggiore

Assiste alla seduta il Direttore del Consiglio di bacino Dott.ssa Alessandra Maule.
Il  Presidente,  Sig.ra Bevilacqua  Alessia  riconosciuta  legale  l’adunanza  invita  il  Comitato
Istituzionale a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

RICHIAMATA  la  propria  precedente  deliberazione  n.  11  del  15/05/2019  con  la  quale
veniva affidato il  patrocinio legale  del  Consiglio  di  Bacino “Valle  del  Chiampo” all’Avv.
Marco Tonellotto dello studio Legale associato Merlin & Tonellotto di Monteviale (VI), al
quale  sono  attribuiti  tutti  i  necessari  e  pertinenti  poteri  e  facoltà  all’uopo  necessari,
affinché, in nome, per conto e nell’interesse del Consiglio di Bacino predetto, si costituisca
parte civile nel procedimento penale n. 1943/16 RGNR nei confronti degli imputati, chieda
e provveda alla citazione dei responsabili civili, chiedendo nei confronti di tutti i soggetti
predetti,  imputati/indagati  e  responsabili  civili,  il  risarcimento  di  tutti  i  danni,  nessuno
escluso, che dalla vicenda oggetto di contestazione penale sono derivati al Consiglio di
Bacino, anche nella considerazione del ruolo istituzionale dallo stesso ricoperto ex lege in
relazione  alla  tutela  delle  acque  e  delle  attività  afferenti  il  ciclo  dell’acqua  e  a  quelle
pertinenti il servizio idrico integrato;

RICHIAMATA  la determinazione del direttore n. 17, in data 6 giugno 2019, con la quale è
stato  affidato  il   patrocinio  legale  del  Consiglio  di  Bacino  “Valle  del  Chiampo” all’Avv.
Marco Tonellotto dello studio legale associato Merlin & Tonellotto di Monteviale (Vi), già
incaricato per la presentazione dell’esposto presso la Procura della Repubblica di Vicenza
del 12 maggio 2016, per la costituzione di parte civile nei confronti degli indagati individuati
con procedimento penale n. 1943/16 RGNR;

RICHIAMATA  la precedente deliberazione n. 20 del 22,10,2019 del Comitato Istituzionale
con la quale veniva esteso il patrocinio legale del Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo”,
all’Avv. Marco Tonellotto, dello studio legale associato Merlin & Tonellotto di Monteviale
(Vi),  al  quale  sono  stati  attribuiti  tutti  i  necessari  e  pertinenti  poteri  e  facoltà  all’uopo
necessari  ,  affinchè,  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  del  Consiglio  di  Bacino,  si
costituisca parte civile  nei confronti  degli  ulteriori  imputati,  individuati con procedimento
rubricato ai numeri 4894/2019 TGNR e 5908/2019 R.G., chieda e provveda alla citazione
dei responsabili civili, chiedendo nei confronti di tutti i soggetti predetti, imputati/indagati e
responsabili  civili,  il  risarcimento  di  tutti  i  danni,  nessuno  escluso,  che  dalla  vicenda
oggetto  di  contestazione  penale  sono  derivati  al  Consiglio  di  Bacino,  anche  nella
considerazione del ruolo istituzionale dallo stesso ricoperto ex lege in relazione alla tutela
delle acque e delle attività afferenti il ciclo dell’acqua e a quelle pertinenti il servizio idrico
integrato;

VERIFICATO che all'udienza del 20.01.2020 il  GUP ha ammesso la costituzione come
parte civile del Consiglio di Bacino Valle del Chiampo e di altri enti territoriali;

PRESO ATTO che nel mese di Luglio 2020, i PM hanno concluso le indagini preliminari
per ulteriori gravi ipotesi di reato commesse dal Maggio 2015 e sino al fallimento di Miteni
(avvenuto  nel  Novembre del  2018),  relativamente al  reato  di  inquinamento ambientale
delle acque sotterranee dai composti denominati FRD e C604, ritenendo quindi che i due
procedimenti possano essere riuniti  sin dalla fase dell'udienza preliminare, e pertanto i
Pubblici  Ministeri  hanno  chiesto  al  GUP  di  rinviare  l'udienza  per  poter  valutare  tale
possibilità;

PRESO ATTO altresì che qualora il GUP dovesse decidere se costituirsi parte civile anche
in  questo  secondo  procedimento  soprattutto  per  il  contestato  delitto  di  inquinamento,
previsto e punito dall'art. 452-bis del c.p.) delle acque sotterranee dai composti denominati
FRD (in un'area non inferiore a 26 kmq) e C604 (in un'area inferiore a 75 kmq);
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VISTA, dunque la necessità di costituirsi parte civile del procedimento penale promosso
avanti il  Tribunale di Vicenza a carico dei Responsabili di Miteni spa e la citazione dei
responsabili  civili  Mitsubishi  Corporation  ed  altri  anche  per  il  contestato  delitto  di
inquinamento,  previsto  e  punito  dall'art.452-bis  del  c.p.  delle  acque  sotterranee  dai
composti denominati FRD e C604, attribuendo al nominato difensore il potere e la facoltà
di chiedere il risarcimento di tutti i danni, nessuno escluso, che dalla vicenda oggetto di
contestazione penale sono derivati al Consiglio di Bacino, anche nella considerazione del
ruolo istituzionale dallo stesso ricoperto ex lege in relazione alla tutela delle acque e delle
attività afferenti il ciclo dell'acqua e a quelle pertinenti il S.I.I;

RITENUTO, stante l'urgenza di provvedere alle successive fasi, di dichiarare la presente
deliberazione immediatamente eseguibile;

CON voti unanimi espressi nei termini di legge;

          VISTO il D.Lgs. 267/2000;
DELIBERA

1. Di costituirsi parte civile anche nel procedimento penale ai reato di inquinamento
ambientale  delle  acque sotterranee  dai  composti  denominati  FRD e C604,  così
come esposto in narrativa ad integrazione di quanto già stabilito dalla precedente
delibera 20 del 22.10.2019;

2. di dare mandato all’Avv. Marco Tonellotto, dello studio legale associato Merlin &
Tonellotto di Monteviale (Vi),  al  quale sono attribuiti  tutti  i  necessari  e pertinenti
poteri e facoltà all’uopo necessari , affinchè, in nome, per conto e nell’interesse del
Consiglio di Bacino, si costituisca parte civile nei confronti degli imputati, chieda e
provveda  alla  citazione  dei  responsabili  civili,  chiedendo  nei  confronti  di  tutti  i
soggetti predetti, imputati/indagati e responsabili civili, il risarcimento di tutti i danni,
nessuno escluso, che dalla vicenda oggetto di contestazione penale sono derivati al
Consiglio di Bacino, anche nella considerazione del ruolo istituzionale dallo stesso
ricoperto ex lege in relazione alla tutela delle acque e delle attività afferenti il ciclo
dell’acqua e a quelle pertinenti il servizio idrico integrato;

3. di dare atto che il Presidente è legittimato a rappresentare in giudizio il Consiglio di
Bacino;

4. di  delegare  il  Direttore  Dott.ssa  Alessandra  Maule  per  tutti  gli  adempimenti
conseguenti.

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

Alessia Bevilacqua Dott.ssa  Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
                                    IL DIRETTORE

                  Dott.ssa Alessandra Maule

Parere contabile espresso:
NON DOVUTO                       IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule
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